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Lisbona, ove furono con bontà ricevuti dall’ Imperadore. Coapchon ottenne per 
lu i , e per la cavalleria, che avealo feguito, un perdono generale, e che ognuno 
entrerebbe di buona fede nelle fue dignità, e ne’ fuoi beni, Roquefano ottenne di 
p iù , che farebbe nominato all’ Arcivefcovato di Praga. Sigifmondo accordò an­
cora , che i beni delle chiefe refterebbono a quelli, che n’ erano in polfielfo, fin- 
chè folfero rifcattati a un certo prezzo ,  I Boemi dal loro canto accordarono rhfi- 
torno-ai Religiofi, e agli altri efiliati, a condizione però , che i monifterj deftrut- 
ti non farebbono riftabiliti. Così dice il Bonfinio, benché Enea Silvio efprelfa- 
niente afferifca, che fi proibfai Religiofi efiliati il ritorno nel loropaefe. Si ac­
cordò ai Papa la difpofizione delle chiefe di Boemia,-e fi affegnò termine di fei 
anni agli Orfelini e ai Taboritiper rifolverfì ad accettar quefto trattato . Il dì.
12. Luglio Roquefano con quattro altri Preti promife a nome di tutto il Clero 
•eh’ era nella medefima caufa ,  ai piedi dell’ Imperadore affifo fui fuo trono, \ ub­
bidire alla Chiefa Romana . Il giorno feguente i Boemi ed i Moravi furono 
affolti con la medefima folennità dalla fcomunica ed altre cenfure da loro incor­
re , e furono introdotti nella chiefa dai deputati del Concilio. Per ciò che ri­
guarda Roquefano, il Papa gliricufò le Bolle per 1’ Arcivefcovato di Praga, e fi 
vedrà, ch’ egli fece quanto potè per rinnovare in Boemia le turbolenze. Nel 
mefe di Novembre di quell’ anno 143 6. fi tenne a Balilea una congregazione gene­
rale , in cui il Concilio diede al Capitan di Mortone lo ftendardo con l’arme della 
Chiefa., e.-il bafton di comando per andare a Coftantinopoli e : cuftodirla in alfen- 
za dell’ Imperadore, Si determinò ancora di continuare il Concilio a Bafilea, fe 
i Greci vi volevano acconfentire ; fe no , che lor fi proporrebbe Avignone, o 
una delle città di Savoja. Si partecipò quella rifoluzione al Papa, il quale pro­
mife di far fapere le fue intenzioni al Concilio per l’ Arcivefcovo di Taranto 
fuo ambafeiadore,

Verfo il medefimo tempo l’ Imperadore dì Coftantinopoli inviò il fuo amba- t i .  
feiadore per alficurare il Papa ed il Concilio, eh’ egli era rifoluto di venire co’ confemovì 
fuoi Prelati al Concilio , acciò fi facelfero preparar le galee per condurli di qua venire s! 
del mare. L ’ ambafciadore arrivò a Bafilea al principio di Febbrajo 1437. e il Concilio. 
Concilio-gli dilfe, che aveva nominato un comandante perla condotta delle ga- pJXXVi 
lee, e che fi era determinato perii luogo dell’ affemblea generale alla città di Ba- Com.B 
filea., a quella di Avignone, 0 ad altra città di Savoja. L ’ambafciadore Gre- 
co formò alcune difficoltà intorno a quelle propofizioni ; ma tutto ciò non arre­
cò U Concilio, e formò un atto per la ficurtà di 70, mille ducati, che doveanfi 
•pigliare in preftito dagli Avignonelì per darli al comandante delle galee, il quale 
doveva andare a Coftantinopoli. Il Papa fece tutt’i fuoi sforziper impedire quefto 
preftito, fopra tutto perchè non fi teneffe il Concilio nè a Bafilea, nè ad A vi­
gnone, nè in Savoja, ma a Modena, aP ifa , o in qualche-altra città d’ Italia,
•Ma il Concilio per alficurare la fua rifoluzione determinò di confermarla con 
un decreto foienne.

Il che fi fece nella felfione 2 5. il dì 7. Maggio 1437. in cui fi dichiarò, ohe in lii, 
Bafilea, ad Avignone, o in una città di Savoja fi terrebbe il Concilio ecumeni- xv. ■̂ir­
co per trattarvi della riunione dèi Greci co’L a tin i, e fi talfiarono tutti gli eccle- 
fiafttei, efenti o non efenti, a contribuire alle fpefe, che doveanfi fare, con laT3”"''- 
decima parte delle loro rendite , non comprefe le diftribuzioni giornaliere, I Le- sPond'a’n’

Calmet Ift. Tomo XII. E gati


